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Analisi dello stato di fatto 

La “tettoia Gavazzi” sita in via Carducci (angolo via Volta) a Desio è uno stabile 

monopiano dalla geometria molto semplice, che copre una superficie di circa 800 

mq, scandita da 14 file di pilastri e coperta da un tetto a due falde. 

Attualmente lo stabile si presenta in precarie condizioni statiche tali da richiedere 

non solo la recinzione del corpo di fabbrica, ma addirittura da interdire il 

passaggio pedonale nelle immediate vicinanze, lungo il marciapiede su via 

Carducci.  

I pilastri, in laterizio a vista, poggiano su una zoccolatura in ceppo e misto 

conglomerato, e fondano su uno spesso strato di laterizio e magrone, come 

emerso dalle indagini diagnostiche condotte nel dicembre 2016 dalla società P&P 

di Pastrengo (BG), su indicazione dello scrivente. A tal proposito si rimanda al 

Rapporto di Prova RdP 001-2017 a firma dell’ing. Panzeri di P&P ed alla Relazione 

interpretativa delle indagini diagnostiche eseguite presso la ex- tettoia Gavazzi di 

Desio, datata 16 Febbraio 2017, a firma dello scrivente. 

Lo stato dei pilastri appare generalmente buono, fatta eccezione per pochi punti 

localizzati in cui sarà necessario ripristinare i giunti di malta, specie nella parte 

sommitale. 

La copertura è costituita da capriatelle in legno, che poggiano sui pilastri e 

proseguono a sbalzo verso l’esterno, e da arcarecci che corrono in direzione 

longitudinale. Travicelli secondari corrono lungo la linea di massima pendenza del 

tetto e costituiscono l’appoggio delle tegole marsigliesi. Anche l’orditura lignea è 

stata accuratamente indagata nella medesima campagna diagnostica, 

mediante prove resistografiche eseguite su diversi elementi.  

Si rimanda alle sopracitate relazioni tecniche per gli esiti di tali prove. 

Durante i sopralluoghi condotti nel 2015 e 2016, sono stati riscontrati evidenti crolli 

della copertura, imputabili a collassi dell’orditura secondaria. Alcune campate di 

tetto risultano irrimediabilmente perse, mentre la maggior parte, indagate con 

“resistograf”  nel 2016, hanno dimostrato di possedere ancora buone proprietà 

meccaniche residue e possono dunque essere conservate. 

Tuttavia, va sottolineato che attualmente non esistono connessioni in grado di 

garantire una adeguata continuità tra i vari elementi di copertura (capriate, 
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arcarecci e travicelli), connessioni tra la controcatena di ciascuna capriata ed i 

relativi puntoni, così come le capriate risultano semplicemente appoggiate alla 

sommità dei pilastri, senza nessun ammorsamento efficace. 

Particolarmente critica e vulnerabile si è dimostrata la porzione di copertura in 

corrispondenza del muro centrale, oggi interamente crollata. I puntoni a sbalzo 

sono infatti costituiti da mensole non adeguatamente incastrate che, dopo aver 

subito una rotazione e soggette ad un significativo degrado, sono collassate sotto 

il peso proprio. 

Sempre in termini di degrado, l’arcone in muratura lato ovest, attualmente 

puntellato, presenta ampie fessure che necessitano di un intervento di 

consolidamento strutturale.  

Tali fessure sono verosimilmente imputabili all’assenza di catena all’imposta. 

In condizioni statiche migliori risulta l’arcone centrale, tamponato da una 

muratura mista in pietra e laterizio che, sebbene risulti indipendente dall’arcone, 

ha sicuramente contribuito ad incrementarne la resistenza. 

Sul lato corto estremo ad est non è invece presente alcun arcone, 

rappresentando un punto di debolezza. 

Va sottolineata la presenza di vegetazione infestante che, attraverso lo sviluppo 

delle radici nei giunti di malta, degrada ancor più il materiale murario e ne 

aggrava la conservazione. 

Inoltre nel 2021 è stata prevista una messa in sicurezza delle capriate lignee, le 

travi di colmo e i travicelli della copertura, mediante un sistema di ponteggi 

prefabbricati a cavalletti e ponteggi del tipo tubo-giunto che hanno permesso di 

sostenere gli elementi pericolanti della copertura; 

La posa di due castelli in tubolari per su ciascuna delle due facce della parete di 

spina, rimasta isolata a 

seguito del crollo della copertura, ha permesso di evitare eventuali cinematismi di 

ribaltamento. 
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Le immagini seguenti riportano lo stato di conservazione della fabbrica.  

 

 

  

Vista della tettoia lato nord, lungo via Carducci Vista della tettoia lato sud 

  

Parte sommitale di uno dei pilastri La vegetazione infestante sui pilastri e dettaglio 

del basamento 

  

Dettaglio della muratura dei pilastri Dettaglio della fondazione dei pilastri 
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Vista del muro di mezzeria Copertura crollata lato sud, in corrispondenza 

del muro di mezzeria 

  

Copertura crollata lato sud Appoggo degradato tra copertura e muratura 
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Dettaglio della mancata connessione tra gli 

elementi lignei 

Trave lignea a mensola in corrispondenza del 

muro centrale 

  

Arcone lato ovest fessurato Capriata lignee e orditura del tetto 

 
 

Dettaglio del degrado dei pilastri in sommità Dettaglio della fondazione esistente 
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Dettagli della zoccolatura alla base dei pilastri 

 

Foto dello stato di messa in sicurezza della tettoia (2021) 

 

Foto dello stato di messa in sicurezza della tettoia (2021) 

Cassina de’ Pecchi, Marzo 2022 

        I professionisti incaricati 

        Prof. ing. Lorenzo Jurina 

        Ing. Edoardo Oliviero Radaelli 
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